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Il Convento di Sant’ Umile
da Bisignano, detto anche
della “Riforma”, dedicato alle
“Stimmate di San Francesco
d’Assisi”, sorge su di un’ame-
na collina. La sua fondazione
risale al 1222 quando il Bea-
to Pietro Catin, inviato da San
Francesco, diffondeva in Ca-
labria il carisma francescano.
Da qui il frate minore S. Da-
niele Fasanella, uno dei sette
martiri del Marocco (10 otto-
bre 1227), partì missionario.
In questo convento fu avvia-
to alla vita francescana
Sant’Umile, nato nella stessa
Bisignano il 26 agosto 1582,
e da qui salito al cielo il 26
novembre 1637, dopo aver
pervaso il luogo con le sue
virtù e i suoi prodigi. Il 1882
fu dichiarato Beato e il suo
culto si diffuse in tutti i paesi
della valle del Crati. 
Il 19 maggio 2002 papa Gio-
vanni Paolo II lo ha procla-
mato Santo della Chiesa uni-
versale.
Il convento è uno dei più ric-
chi di memoria e di arte: dal
quadro di S. Daniele, alla Ma-
donna delle Grazie di scuola
del Gaggini, al celebre Croci-
fisso di Fra Umile da Petralia,
dal chiostro del XIII sec., al
museo monastico. 
Attualmente il convento è Ca-
sa di Accoglienza Vocazionale
sede sia del Centro Regionale
Vocazioni, che dell’Ordine
Francescano Secolare (OFS)
e della Gioventù Francescana
(GIFRA) della Calabria e delle
Missioni al Popolo.
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C arissimi amici e devoti del Santuario di S. Umile, il Signore vi dia pace.
A distanza di alcuni mesi dell’uscita del numero 1 della “Squilla” e del bel ca-

lendario murale di S. Umile, ci presentiamo, cogliendo le belle ricorrenze nata-
lizie, per continuare il dialogo tra il Santuario e tutti voi che ci seguite con tanta
simpatia ed amicizia.

La ‘SQUILLA’ continuerà il suo servizio di diffusione della storia grande di S.
Umile, attraverso la quale noi frati del convento e voi tutti, devoti, prendendolo
ad esempio, possiamo amare il Signore e il prossimo, come lui l’ha amato e ser-
vito i fratelli sia in convento che fuori convento.

L’anno 2014 è stato molto ricco di eventi, spirituali e culturali, avvenuti nel
nostro convento-santuario.

Il flusso dei fedeli, man mano che la notizia del ritorno della fraternità nel
convento si va diffondendo, è ripreso con un costante aumento.

Non solo i fedeli di Bisignano e della Valle del Crati accorrono numerosi al
Santuario, ma anche  visitatori e i pellegrini, provenienti da ogni parte d’Italia,
desiderosi di conoscere la storia del nostro S. Umile.

Visitando i luoghi legati alla vita del Santo: la  Casa natale, il Convento, la
Grotta della penitenza e, soprattutto la piccola e povera Cella ove dimorava e
dove ha reso la sua anima benedetta al Signore il 26 novembre 1637. Tutti espri-
mono sentimenti di fede e di devozione. 

Le varie ricorrenze religiose che segnano la vita del convento e quella della
comunità dei frati  registrano buona partecipazione di fedeli.

S’inizia con la festa votiva del SS. Crocifisso, il primo venerdì di marzo, a ri-
cordo degli scampati pericoli dai danni provocati dai terremoti.

Segue l’anniversario della canonizzazione di S. Umile avvenuta in piazza S.
Pietro, per opera di S. Giovanni Paolo II, il 19 maggio del 2002.

L’ultima domenica del mese di agosto si festeggia solennemente con iniziati-
ve curate dal Comune e dalle associazioni culturali e sociali l’anniversario della
nascita di S. Umile avvenuta il 26 agosto del 1582.

I mezzi della comunicazione a livello regionale e nazionale se ne vanno lenta-
mente interessando, citiamo per tutti il prezioso servizio curato da MED MEDIA
di Reggio C. e trasmesso da “TV DUEMILA” nello Vincenzo scorso mese di mar-
zo che ha portato a conoscenza il santuario e la vita di S. Umile.

Concludiamo queste righe di accompagnamento del presente numero della
“SQUILLA” con l’augurio che essa possa continuare il dialogo tra il santuario e
gli amici e devoti di S. Umile.

BUON NATALE E FELICE ANNO 2015
Fr. Antonio Martella Ofm
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Vi annunzio una grande gioia: è nato
per voi il Salvatore… troverete un
bambino adagiato in una mangiatoia”
(Lc 2,10-12)
E’ il più grande messaggio della storia. Il
Natale, che Francesco d’Assisi chiama-
va la “Festa delle feste” (FF-787), ogni
anno ricorda a tutto il mondo che il Dio
del cielo è venuto in terra, e si è legato
indissolubilmente con la stirpe umana. 
Il Bambino Gesù è nato nell’umiltà del
presepe e si è fatto povero per arric-
chirci con la sua povertà (cfr 2 Cor 8,9).
Siamo chiamati a nascere e rinascere
con Lui, vivendo l’umiltà e la povertà in
noi stessi e con gli altri; assumendo un
impegno concreto verso il fratello che ci
è accanto, verso quelle persone che ne
hanno più bisogno, fatto di opere e di
segni veri. 
Osservantissimo di questa Santa Virtù
della Povertà […] teneramente amata
dal Nostro Signor Giesù Christo, che
col lei volle nascere in un povaro Prese-
pio (Padre Giacomo Cap. IV ) fu
Sant’Umile. Un uomo che attraverso la
povertà ha trovato la ricchezza più gran-
de: Dio! La sua esistenza terrena è stata
interamente dedicata al servizio degli
ultimi, dei poveri e di quanti attraverso
di lui hanno goduto della sua umanità e
della sua carità. 
Sant’Umile viveva un “quotidiano nata-
le”, come affermava la Beata Teresa di
Calcutta: E’ Natale ogni volta che sorri-
di a un fratello e gli tendi la mano!
Annunciando a suo modo la venuta di
Cristo sulla terra, servendo la Chiesa, i
suoi superiori con obbedienza e amore,
con la preghiera, ha copiato interamen-
te Gesù Bambino nell’insegna-
re il valore della vi-
ta che non

dipende esclusivamente dalle ricchezze
materiali;  egli pur essendo di onorata
famiglia, si è fatto povero rifiutando
ogni bene terreno. 
Natale è festa per ogni uomo, per tutti i
popoli perché il Signore non tarderà;
verrà in mezzo a noi l’Id-
dio incarnato, che
per tuo amore
se ne stà secre-
tamente sotto
le specie del
pane nell’Al-
tare (Padre
G i a c o m o
cap.VIII).
Sia questo tempo
di Natale un’occasio-
ne per (ri)trovare e (ri)ac-
cogliere Gesù nella nostra
vita, affinchè possiamo
diventare umili e servi
come ci insegna Sant’U-
mile. 
A tutti voi, Buon Natale
del Signore e un felice
2015!   

Sant’Umilee il Natale
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Al di sopra di tutte le altre solennità celebrava con. ineffabile premura il

Natale del Bambino Gesù, e chiamava festa delle feste il giorno in cui Dio, fat-

to piccolo infante, aveva succhiato ad un seno umano. Baciava con animo avi-

do le immagini di quelle membra infantili, e la compassione del Bambino, ri-

versandosi nel cuore, gli faceva anche balbettare parole di dolcezza alla manie-

ra dei bambini. Questo nome era per lui dolce come un favo di miele in bocca.

Un giorno i frati discutevano assieme se rimaneva l'obbligo di non man-

giare carne, dato che il Natale quell'anno cadeva in venerdì. Francesco rispose

a frate morico: "Tu pecchi, fratello, a chiamare venerdì il giorno in cui è nato
per noi il Bambino. Voglio che in un giorno come questo anche i muri mangi-

no carne, e se questo non è possibile, almeno ne siano spalmati all'esterno.

Voleva che in questo giorno i poveri ed i mendicanti fossero saziati dai

ricchi, e che i buoi e gli asini ricevessero una razione di cibo e di fieno più ab-

bondante del solito. "Se potrò parlare all'imperatore -- diceva -- lo supplicherò

di emanare un editto generale, per cui tutti quelli che ne hanno possibilità,

debbano spargere per le vie frumento e granaglie, affinché in un giorno di tan-

ta solennità gli uccellini e particolarmente le sorelle allodole ne abbiano in ab-

bondanza".

San Francesco
e il presepio di Greccio



al 17 al 26 novembre scorso si è svolta
la festa liturgica in onore di S. Umile;
festa che ricorda il beato transito al cie-
lo del nostro amato frate. Sono stati
tanti coloro che hanno voluto venerare
il Santo nei giorni della novena. A par-
te i fedeli di Bisignano, hanno venerato
fra Umile le parrocchie di: S. Atanasio
il Grande di S. Sofia di Epiro guidata
dal parroco Papas Vincenzo Carloma-
gno, S. Croce e S. maria Assunta di Bi-
signano guidate dal parroco Don mau-
rizio Spadafora,  S. Tommaso Apostolo
guidata dal parroco Don Armando Ve-
na,  S. Carlo Borromeo di rende dal
parroco Don Aldo Giovinco, S. Pietro
Apostolo di rogliano guidata dal par-
roco Don Santino Borrello, S. maria ad
Nives di Schiavonea di Corigliano gui-
data dal parroco Padre Lorenzo Fortu-
gno e accompagnata dal Vice Sindaco,
Avv. Francesco Oranges, il quale, a no-
me di tutta la città di Corigliano ha of-
ferto l’olio per la lampada che arde per
tutto l’anno davanti alla statua di S.
Umile.

Negli ultimi giorni ha presieduto la
celebrazione P. maurizio Dodaro ofm
che ha proposto tre meditazioni sui te-
mi: “la Vita Consacrata nella Chiesa”,
“il Francescanesimo e la Vita Consa-
crata” e  “S. Umile consacrato a Dio”.

Il 26 novembre, solennità di S. Umi-
le, il convento è stato meta di tantissimi
pellegrini, tra cui molti bambini, anzia-
ni e ammalati ai quali il celebrante ha
rivolto parole di incoraggiamento e li
ha affidati alla protezione del Santo.

I festeggiamenti si sono conclusi con
la Santa messa celebrata al mattino dal

ministro provinciale dei frati minori,
Padre Fabio Occhiuto, il quale, al ter-
mine della messa ha letto il decreto di
nomina del Vescovo di Cosenza-Bisi-
gnano S. Ecc. rev.ma mons. Salvatore
Nunnari, di S. Umile a PATrONO del-
la città di Bisignano. Al pomeriggio S.
E. rev.ma mons. Francesco Oliva, Ve-
scovo di Locri-Gerace, dopo la cele-

Festa di S. Umile
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brazione della messa ha benedetto i fe-
deli con la reliquia del Santo.

La vita di S. Umile, come ci è stata
sapientemente predicato in questi
giorni, è una vita fra cielo e terra, fra la

Gloria e la Croce, una vita nella fede
che vuole insegnare ancora oggi, a noi
devoti, che affidandoci a Dio è possibi-
le traformare le nostre fragilità in forza
e amore.



ato nel settembre del 2001, il Coro po-
lifonico "Sant’Umile" si è rivelato una
delle più belle e lungimiranti intuizioni
del cammino di preparazione per la ce-
rimonia di canonizzazione di frate
Umile da Bisignano, rappresentando,
fra l’altro, uno dei mezzi più fruttuosi
di “veicolazione” del nome del santo. 

Fortemente voluto e diretto da Pa-
dre Giuseppe Gabriele Murdaca
O.F.M., ha lo scopo di dare maggiore
solennità e decoro alle celebrazioni che
si svolgono in onore di Sant’Umile da
Bisignano e di curare l’animazione del
canto nelle più importanti celebrazioni
dell'anno liturgico.

Notevole è l’attività concertistica in
rassegne polifoniche in Calabria e fuo-
ri regione: di particolare prestigio l’e-
secuzione di alcuni brani in occasione
della Santa Messa di canonizzazione di
frate Umile il 19 maggio 2002, il con-
certo nel Pontificio Santuario della
Beata Vergine del Santo Rosario di
Pompei, l’animazione della Santa Mes-
sa nella Basilica di Santa Maria Mon-

tesanto (Chiesa degli Artisti) a Roma e
nel Santuario di Maria SS.ma di Tin-
dari.

Nel corso dei suoi tredici anni di vi-
ta il Coro polifonico ha costituito una
realtà sempre presente nella comunità
bisignanese, anche durante il periodo
di chiusura del Convento, curando l’a-
nimazione liturgica con grande slan-
cio, crescendo nel servizio e nella colla-
borazione con i frati e i parroci e dan-
do esempio di comunione nella comu-
nità interparrocchiale.

Attualmente il coro è composto da
circa trenta elementi ed è accompa-
gnato all'organo dal M° Gianbattista
Bruno. È un gruppo affiatato che con-
divide non solo l’impegno musicale,
ma anche la devozione verso Sant’U-
mile e la sua testimonianza di fede cri-
stiana. Oltre al servizio nelle celebra-
zioni liturgiche e all’attività concertisti-
ca, l’impegno dei coristi è costante-
mente rivolto alla crescita nella com-
petenza liturgica, nel repertorio e nella
qualità dell'espressione vocale.

COmPIE GLI ANNI IL CORO POLIFONICO
INTITOLATO A SANT’UmILE
Tredici anni di successi e soddisfazioni
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S. Umile Patronodi Bisignano
CArmELO PISArrO

emper protexi et protegam
(Ti ho sempre protetto e ti proteggerò)

I Santi intercedono per la comunità an-
cora pellegrina sulla terra e per questo, fin
dai tempi antichi, essi sono guardati come
protettori (Elio Guerriero – Santi e Protet-
tori d’Europa). La scelta in origine, veniva
indistintamente operata dalla Chiesa e dal-
le istituzioni civili, un procedimento che
causava invevitabili eccessi ed arbitri. In
alcuni casi sono stati eletti a patrono santi
non ancora canonizzati.

Pose fine a questo sistema Papa Urbano
VIII, l’amico di frate Umile, che regola-
mentò la materia con il “Decretum Super
Electione Sanctorum in Patronos”, con il
quale stabiliva tra l’altro, “il voto ufficiale
dell’Ordinario Diocesano” e l’approvazione
pontificia prima della ratifica da parte del-
la Sacra Congregazione dei Riti.

Urbano VIII pubblicò il decreto il 23
marzo del 1630 ed è ragionevole pensare
che, prima della promulgazione, chiese il
parere a frate Umile che in quel periodo ri-
siedeva a Roma per volere dello stesso Pon-
tefice.

Il corpo delle norme che regolano il pro-
cedimento per l’elezione dei santi Tutori, fu
riordinato dal Beato Paolo VI che, con le
Normae de Patronis Constituendis del 19
marzo 1973, semplificò il sistema di “scelta”
dei patroni e snellì i calendari liturgici delle
Chiese diocesane.

Con la nuova legge Paolo VI  stabilì che
“vi sia un solo patrono e i patroni principa-
li e secondari costituiti per particolari cir-
costanze (calamità, epidemie, carestie

ecc…) non debbano più essere
onorati come patroni”.

Il 15 marzo 2011 S. Ecc.
Rev.ma Mons Salvatore
Nunnari Metropolita del-
l’Arcidiocesi di Cosenza – Bi-

signano ha unificato i calen-
dari propri delle diocesi di Co-
senza e di Bisignano e con il

provvedimento di revi-

sione ha costituito S. Umile Patrono di Bisi-
gnano, fissandone la festa al 26 novembre.

Il decreto è stato approvato dalla Con-
gregazione per il Culto Divino e la Discipli-
na dei Sacramenti, il 6 aprile 2011.

Dal 24 aprile 2011, data di entrata in vi-
gore del Calendario Proprio della Chiesa
particolare di Cosenza – Bisignano, a S.
Umile è riservato, perciò, il pubblico culto
di Patrono della nostra città.

Questo è l’epilogo naturale di quel cam-
mino intrapreso dal compianto e mai di-
menticato P. Modesto Calabretta, che ha
portato alla Santificazione del poverello di
Bisignano, il”celeste teologo che legge in
Dio i segreti della vita”, come amava defi-
nirlo P. Dionigi da Canosa.

Noi di Bisignano, quasi popolo eletto,
non abiamo bisogno “per ritrovar imita-
zioni di vita andar lungi vagando “perché”
il tesor sta ascoso nel nostro giardino” (Vi-
ta dei sette protettori di Napoli – P. Paolo
Regio 1573).

Siamo beneficiari del privilegio di fre-
giarci dello status di concittadini del fran-
cescano in cui Dio ha prodotto opere stu-
pende e meravigliose ed abbiamo il dovere
di custodirlo e valorizzarlo per trasmetter-
lo alle nuove generazioni, integro così come
ci è stato gratuitamente elargito.

La storia di S. Umile è la nostra storia e
dal volgere del XVI secolo egli è l’elemento
di coesione e  di sviluppo (spirituale, civile e
culturale) della città a lui sempre unita da
un forte legame di devozione e di affetto.

La costituzione a protettore di Bisigna-
no, oltre che un atto di devozione è un dove-
re di gratitudine; abbiamo in tal modo, at-
tuato l’esortazione del Siracide (cap. 44):
“… facciamo l’elogio degli uomini illustri
nostri antenati, per generazioni”. 

In ultimo ricordando che la festa civile
rappresenta la parte integrante e fondante
della nostra tradizione, confidiamo sempre
nella difesa del nostro Protettore che ci ha
sempre assicurato la sua intercessione nei
momenti più difficili. 
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ra i luoghi del Santuario di S. Umile più visitati, certamente,  è da annoverarsi la
GROTTA detta della “penitenza”. Essa si trova  ai piedi della collina dove sorge il
vetusto convento dei frati minori.

Il legame tra sant’Umile e questo luogo è molto forte. 
Ultimamente vi sono stati interventi di riqualificazione che rendono l’acceso ai

fedeli che vogliono sostare in preghiera.

10
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l 25 novembre
scorso, in occasio-
ne della Festa Li-
turgica di Sant’U-
mile, dopo alcuni
mesi di lavoro por-
tati avanti dai col-
laboratori Luigi
Pastore, Carmelo
Pisarro e Giampie-
ro Esposito, fedeli
di Sant’Umile e
collaboratori della
fraternità, sotto la
guida del Guardia-
no, Padre Antonio
martella, è stato
riaperto il museo
del Convento.

L’apertura uffi-
ciale è stata celebra-
ta alla presenza del
molto reverendo
Padre Provinciale,
Fra Fabio Occhiuto,
del Padre Visitatore,
Frate Francesco De
Lazzari, e di tutti i
Frati della Provincia
convenuti in occa-
sione della Festa Li-
turgica di Sant’Umi-
le del 26 novembre.

Ogni museo ha come scopo, dettato
anche da precise disposizioni ecclesia-
stiche, quello di conservare material-
mente, tutelare giuridicamente, valo-
rizzare pastoralmente l’importante pa-

trimonio storico-arti-
stico appartenuto al
passato. In tal senso
anche un museo eccle-
siastico è intimamente
legato al vissuto eccle-
siale, e documenta vi-
sibilmente il percorso
fatto lungo i secoli dal-

la Chiesa nel culto, nella
catechesi, nella cultura
e nella carità. rendere
fruibile questo impor-
tante patrimonio signi-
fica permettere di rela-
zionare il passato con il
momento storico che
stiamo vivendo.

Il museo di Sant’U-
mile, risistemato nei
locali posti al primo
piano del complesso
monastico, di fronte
alla Cella di Sant’U-
mile, ritorna disponi-
bile per la visita dei fe-
deli e dei cultori del-
l’arte sacra, con un
nuovo allestimento
che renderà ancora
più piacevole e fruibile
la visita dei pellegrini.

Tra gli oggetti sacri più preziosi, che
rivestono anche un particolare valore
affettivo per la comunità cristiana citta-
dina, le reliquie dell’amato Sant’Umile.

Nella parte antistante la Cella di
Sant’Umile è stata adeguatamente si-

riaperto il Museo
del Santuario di S.Umile

DI SILVANA SITA*
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delabri, paramenti sacri, ombrelli per
le processioni eucaristiche, pietre sacre
e lapidi.

Di particolare sontuosità è l’antico e
imponente leggio che è stato sistema-
to, proprio per le grandi dimensioni,
nel corridoio antistante il museo, lun-
go il quale sono posizionati, sulle pare-
ti, i numerosi quadretti artistici che
raffigurano i momenti salienti della vi-
ta di Sant’Umile.

Per finire, sono stati esposti antichi
oggetti di vita e di lavoro quotidiana
dei Frati e del Convento.

Gli oggetti esposti ritornano dopo
essere stati custoditi durante la chiu-
sura del complesso monastico, presso
il Convento di Terranova da Sibari,
presso la Curia Provinciale, ed alcuni
dislocati in vari Conventi della Provin-
cia di Calabria.

La riapertura del museo rappre-
senta un ulteriore passo verso il gra-
duale processo di rinascita del com-
plesso monastico.  A breve inizieran-
no gli interventi per la sistemazione
delle pendici della Collina riforma, a
seguito dei quali saranno avviati i la-
vori di restauro del Santuario, ultimo
passo per la definitiva riapertura.

* V.Ministro e Maestra dei Novizi
Fraternità OFS Sant’Umile
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stemata la statua monumentale del
Crocifisso di Frate Umile da Petralia,
che ritorna al culto cittadino dopo il pe-
riodo forzato di custodia presso il Con-
vento di Sant’Antonio di Terranova da
Sibari.

Il museo ospita, ancora, reliquiari di
Santi, di particolare valore, le antiche
statue della madonna Addolorata, che
trovava posto nella nicchia posta al la-
to dell’Altare maggiore del Santuario,
la Statua di Gesù risorto, San Pietro
d’Alcantara ed il Bambinello di Geru-
salemme.

Una zona del museo è, poi, riservata
ad antichi ostensori, calici, pissidi, can-
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omenica 30 novembre si è svolto l’in-
contro di spiritualità zonale Ofs in con-
temporanea nelle quattro zone della
Calabria in cui è divisa la Fraternità re-
gionale Secolare. L’incontro della Zona
Nord, dopo tanti anni è ritornato ad
avere la sua sede a
Bisignano, lascia-
ta a causa della
chiusura del Con-
vento ed è stata
una gioia grande
per tutte le fra-
ternità presenti
ritrovarsi nuova-
mente intorno a
sant’Umile, per
preparaci insieme
all’evento del Natale
ormai alle porte. La
giornata di spiritua-
lità è un mezzo inso-
stituibile per le fra-
ternità Ofs, che vivo-
no il quotidiano delle loro attività, cia-
scuna nel proprio convento di apparte-
nenza, per incontrarsi e confrontarsi su
temi forti e sulla vita fraterna. Nella
mattinata, dopo l’accoglienza calda e
gioiosa delle fraternità Ofs e Gifra loca-
li, si è svolta la catechesi a cura di P. Pio
marotti Ofm Conv., assistente regiona-
le che ha intrattenuto i fratelli sul tema
Gesù, per un nuovo Umanesimo, in
preparazione al Convegno Ecclesiale di
Firenze nel prossimo 2015. E’ seguita

poi la celebrazione eucaristica nel bel-
lissimo chiostro, che ha avuto come
culmine l’ammissione all’Ordine di
quattro nuovi novizi della fraternità di
san marco Argentano, ricevuti dal pa-
dre guardiano Antonio martella.

Nel pomeriggio la vi-
sita ai luoghi santi del
frate bisignanese ha al-
lietato la giornata, so-
prattutto quella di alcu-
ni confratelli di apparte-
nenza cappuccina, che

scoprivano per la pri-
ma volta le tracce la-
sciate da sant’Umile.
La giornata intensa si
è conclusa con l’ado-
razione eucaristica,
momento oramai im-
prescindibile per la
giornata di spiritua-
lità zonale che in

Quaresima avrà come cornice un altro
importante santuario ovvero Acri, dove
il Beato Angelo prenderà il testimone
del poverello di Bisignano per accoglie-
re la famiglia francescana laicale che, in
questi incontri periodici preziosi, mette
ogni sforzo per crescere in santità e ca-
rità.  Auguri ai nuovi novizi di san mar-
co, un grazie affettuoso ai frati minori
di Bisignano per l’accoglienza calorosa
e un arrivederci ad Acri. Sant’Umile,
fraticello benedetto e beato, intercedi
per noi!

radunodell’Ordine Secolare 
Francescanoa Bisignano

mArIkA GUIDO
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appuntidicronaca vita del Santuario

FEBBRAIO:
4 Assemblea dei padri guardiani dei

conventi della Calabria
13 Visita del MRP Provinciale Padre

Fabio Occhiuto alla fraternità 
24 Ricorrenza anniversario della Voca-

zione francescana

MARZO
3 Inizia il “triduo” di preparazione alla

festa del Crocifisso 
- Inizio delle trasmissioni delle riprese

filmate sul Santuario
7 Festa del Santissimo Crocifisso con

grande concorso di fedeli
15 Il Ministro Provinciale ammette tre

giovani al cammino vocazionale
21 Visita di alcuni confratelli Cappuccini
27 La fraternità partecipa al ritiro spi-

rituale provinciale a Mesoraca

APRILE
2 La fraternità partecipa alla proces-

sione di S. Francesco di Paola
4 Visita degli alunni delle scuole ele-

mentari di S. Sofia d’ Epiro
9 Visita dei ragazzi della parrocchia del

SS. Salvatore in Duglia di Acri ac-
compagnati dal parroco Don Sergio
Groccia

10 Visita scuole materne di Bisignano

11 Visita scuole medie di Bisignano
13 Domenica delle Palme: nella catte-

drale con l’arcivescovo S.E. Mons.
Salvatore Nunnari.

14 Visita del MRP Provinciale
15 Visita degli alunni delle scuole medie

di Bisignano
16 Sono ospiti del convento il Ministro

Provinciale con alcuni frati studenti.
17 Giovedi Santo: al mattino partecipa-

zione alla messa crismale in catte-
drale a Cosenza

18 Venerdi Santo: P. Antonio nella fraz.
Serricella di Acri per confessare e
celebrare la Passione del Signore

- P. Luigi al monastero delle clarisse di
Rende per la celebrazione della Pas-
sione del Signore

19 Sabato Santo: tutti i frati si dedica-
no al ministero delle confessioni.

- ore 23: inizio della Veglia Pasquale
20 Domenica di Pasqua: la festa viene

celebrata con grande solennità
25 Festa civile della liberazione: P. Luigi

incontra i giovani

27 Gruppo di pellegrini provenienti d’A-
mantea e dalla Penisola Sorrentina 

- Gruppo di giovani per una giornata
di spiritualità

MAGGIO
1 Festa civile: vari gruppi di fedeli visi-

tano il santuario
2 P. Antonio partecipa a Tarsia alla

missione al  popolo
7 Compleanno di P. Luigi
15 Incontro di formazione delle famiglia

francescane
16 Triduo di preparazione all’anniversa-

rio della canonizzazione di S. Umile
19 Anniversario della canonizzazione di

S. Umile
24 Pellegrinaggio organizzato dall’UNI-

TALSI con un gruppo di giovani diver-
samente abili

- Ospite alcune suore alcantar
28 Fraternità riunita per il Capitolo 

GIUGNO
2 Giungono molti pellegrini da Vibo V. -

Mileto - Nicotera accompagnati dal
sacerdote Don Bruno Cannatelli

12 Visita del MRP Provinciale
18 Saggio di musica curato dalla signo-

ra Anna Pasqua
20 Convegno culturale curato dalla si-

gnora Silvana Sita
21 Visita di Papa Francesco alla diocesi

di Cassano; la fraternità e il gruppo
Gi.Fra partecipano all’incontro

22 Domenica: giunge un gruppo di pel-
legrini provenienti da LameziaT.

27 Ospiti i frati chierici studenti e alcu-
ni giovani di Reggio C. 

LUGLIO
2/4 Ospiti un gruppo di giovani adole-

scenti per un campo-scuola
10 Gruppo di pellegrini provenienti da

Sorrento-Crosia accompagnati dal
parroco Don Claudio Cipolla

25/1 Campo scuola della parrocchia di
S. Carlo Borromeo di Rende

AGOSTO
10 Ospite un confratello cappuccino
12 Visita di un gruppo di pellegrini pro-

venienti da Lamezia T.
19 Preparazione alla festa di S. Umile

con i pellegrinaggi alle contrade di
Flavitta, alla parrocchia di S. Tom-
maso e alla Casa di riposo “Giglio”

22 Inizia la novena in convento. Ha
aperto il novenario il MRP Provin-
ciale P. Fabio Occhiuto. Hanno par-
tecipato le parrocchie di S. Giorgio
M. di Serricella e di S. Giacomo d’A-
cri, di S. Biagio V. e dell’Immacolata
Concezione. Ha predicato il triduo il
sacerdote Don Luca Perri direttore
dell’Ufficio Liturgico diocesano.

30 Vigilia della festa di S. Umile; si è
svolta la processione per le vie del-
la città con grande partecipazione di
fedeli e la presenza di alcuni sindaci.
Al termine della processione, in
piazza del viale Roma, S. E. Rev.ma
Mons. Josè Carballo, Segretario
della Congregazione delle Cause dei
Santi ha offerto una riflessione sul-
l’attualità del messaggio di S. Umile.

SETTEMBRE
6 Incontro della Fraternità OFS con

l’assistente regionale P. Giuseppe
Maiolo e il presidente regionale Pie-
tro Salerno

12 Visita di un gruppo di pellegrini pro-
venienti da Taranto

13 Giornata di spiritualità per alcuni ra-
gazzi in preparazione al sacramento
della cresima

14 Domenica: visita di pellegrini prove-
nienti dalla diocesi di Catanzaro-
Squillace

17 Solenne celebrazione delle Sacre

Stimmate di S. Francesco
d’Assisi

20 La Fraternità partecipa all’ordinazio-
ne sacerdotale di Fra Fabio A. For-
tunato a Schiavonea di Corigliano C.

OTTOBRE
1 Triduo di preghiera in preparazione

alla festa di S. Francesco, presenti i
confratelli dell’OFS e della GI.FRA 

2 Pio Transito del Padre S. Francesco
di Assisi

4 Solennità della festa liturgica di S.
Francesco

6 Ospite per alcuni giorni un giovane
aspirante della Congregazione degli
Ardorini di Montalto U. in prepara-
zione al suo ingresso i noviziato.

7 Giunge notizia che S.Umile è stato

dichiarato da S.E. Rev.ma Mons.
Salavatore Nunnari, Patrono di Bisi-
gnano

10 Giunge un pellegrinaggio da S. Ma-
ria C.V. guidato dal parroco Don Do-
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menico Piccirillo
12 In visita circa 300 pellegrini, accompa-

gnati dal parroco Don Felice Palamara,
e altri provenienti da Reggio C. accom-
pagnati da P. Antonio Marranghella 

16 La fraternità partecipa al ritiro spiritua-
le del clero diocesano

19 Giungono pellegrini da varie parti
25 In visita pellegrini da Monopoli (Bari) ac-

compagnati dal sacerdote Don Vincen-
zo Muolo

26 Domenica: ritiro spirituale di un gruppo
di giovani e da una suora dei SS.CC. 

29 Sosta di alcuni giovani in viaggio verso
Greccio per un’esperienza promossa
dal C.V.F. 

- Si è svolta la festa della Provincia pro-
mossa dal ministro Provinciale, hanno
partecipato molti confratelli provenienti
da varie fraternità

31 Giunge il MRP Ministro Provinciale per
fermarsi con noi alcuni giorni

NOVEMBRE
1 Festa di tutti Santi - Alle celebrazioni

hanno partecipato molti fedeli
2 Giorno dei morti: tanti i fedeli che hanno

preso parte alle celebrazioni. Il padre
guardiano ha fatto visita alla cappella ove
sono sepolti i confratelli defunti

7 Nel chiostro del convento è stato pre-
sentato il libro “Cattolicesimi d’Italia”
del prof. Vincenzo Bova

11 Giungono pellegrini da Cosenza con
l’aiuto dei collaboratori, Gigino Pastore,
Pisarro Carmelo e Giampiero Esposito è
iniziata la

sistemazione del museo conventuale.
Sarà aperto nei giorni della festa di S.
Umile. in occasione della festa liturgica
di S. Umile

14 Il padre guardiano si porta a Corigliano
per concordare con il sindaco della città
e il parroco della parrocchia di S. Maria
ad Nives l’offerta dell’olio per la lampa-
da votiva alla statua del Santo.

15/16 Ospiti gli animatori dei giovani di Azio-
ne Cattolica della diocesi di Cosenza- Bi-
signano

17 Inizia la novena in preparazione alla fe-
sta di S. Umile. con le parrocchie di S.
Sofia d’E., di S. Domenico,  S. Ma-
ria A.  e S. Tommaso di Bisi-
gnano, di S. Carlo B. di
Rende, di S. Pietro di
Rogliano. 
Sabato 22 con la

parrocchia di S. Maria ad Nives di
Schiavonea di Corigliano; dopo la cele-
brazione della S. Messa e il vice sinda-
co della città e il sindaco di Bisignano,
accenderanno la lampada che arde da-
vanti alla statua di S. Umile alimentata
con l’olio offerto dalla città di Corigliano
C.

23 P. Maurizio Dodaro, ofm,  neglii ultimi
tre giorni del novenario ha proposto tre
meditazioni sui temi: la Vita Consacrata,
il Francescanesimo e la Vita Consacra-
ta, S. Umile consacrato al Signore. 

18 Ospiti dei novizi della Provincia Serafica
dell’Umbria diretti in Sicilia

22 Ospiti alcuni ragazzi di S. Pietro in G. per
una giornata di spiritualità in prepara-
zione al sacramento della Cresima

25 Riapertura da parte di P. Francesco De
Lazzari, del museo conventuale.

26 Solennità della festa di S. Umile. Il
MRM. Provinciale, P. Fabio Occhiuto e
S.E. Rev.ma Mons. Francesco Oliva
hanno presieduto le celebrazioni del
mattino e del

pomeriggio sottolineando all’omelia gli
aspetti salienti della vita di S. Umile. Ha
animato la S. Messa solenne il coro po-
lifonico “S. Umile” diretto dal maestro
P. Giuseppe Murdaca.

28/30 Ospiti giovani di Aione Cattolica della
parrocchia di S. Antonio di Rende guida-
ti dal parroco, P. Mario Chiarello e dagli
educatori, per una tre giorni di forma-
zione

30 Giunge da Villapiana Lido un pulman di
fedeli della parrocchia “Stella Maris” 

- Raduno provinciale dell’OFS
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ORARIO fRATERNITà
6,50 Apertura della Chiesa
7,15 Preghiera delle Lodi
7,30 Santa Messa
12,15 Ora Media

15,30 Ufficio delle Letture
18,30 Preghiera del Rosario

e del Vespro
20,00 Chiusura della Chiesa

appuntidicronaca vita del Santuario

l 13 dicembre, il CIF (Centro Italiano Femminile di Bisigna-
no, ha premiato gli alunni della scuola primaria e della scuo-
la media di Bisignano per aver partecipato al concorso “UN
MONDO A COLORI” organizzato dall’Associazione.
Per svolgere questo evento il CIF, ha scelto come sede, Il
Santuario di Sant’Umile, secondo Santo calabrese, luogo
di pace e di serenità con il consenso dei Frati del conven-
to i quali sono stati da sempre, pronti ad accogliere chi
vuole svolgere convegni, dibattiti e altri eventi culturali e,
non solo, dato che il convento ha sempre le porte aperte
per la presenza dei Frati in sede, vengono accolti, con
amore, tutti i pellegrini che desiderano visitare questo luo-
go santo.

La Presidente Prof. Franceschina Amodio
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